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IL PREZZO DEL PANE
e: d  i l . c a l m i e r ò :.

L’amministrazione socialista del Comune di 
Milano ha iniziato i suoi atti con una misura 
intesa a sottrarre alla speculazione il prezzo del 
primo elemento dell’alimentazione popolare: il 
pane; e nel manifesto diretto ai cittadini si af­
ferma, sia pure in via dimostrativa, che anche 
il latte, le case dovrebbero essere venduti o ce­
duti in uso sempre al prezzo di costo reale. L’or­
gano delio stesso partito comincia anzi l'analisi ! 
anche del prezzo delle carni all’evidente fine di 
includere tale oggetto di consumo fra i più 
urgenti da prendere in considerazione.

A raggiungere la finalità propostasi la Giunta 
comunale di Milano ha creduto opportuno di 
applicare il calmiere sol prezzo del pane; de­
terminare cioè con proprio atto amministrativo 
il prezzo massimo al quale il pane può essere 
posto in commercio sul territorio comunale.

Afferma rarnministrazione che per lo stadio 
arretrato della industria, per il numero ecces­
sivo dei piccolissimi produttori di pane, per le 
continue oscillazioni naturali ed artificiali sul 
mercato dei grani e delle farine, l’alimento fon­
damentale della popolazione viene oggi pagato 
dai consumatori un prezzo che è superiore note­
volmente al suo costo di lavorazione.

Si aggiunge, però, che in seguito al ribasso 
del prezzo delle farine, i fornai di Milano si 
sono indotti a scemare proporzionalmente il 
prezzo del pane da 48 a 45 centesimi al chi- 
logramma.

Ma la Giunta ha creduto di riesaminare il così j 
detto « dato di panificazione » cioè la spesa oc­
corrente per trasformare un quintale di farina 
in pane, e si è persuasa che L. 17,65 per tale 
trasformazione rappresentano un costo superiore 
al reale.

In questa persuasione la Giunta è venuta in 
seguito all’esame di ogni elemento di tale costo 
fatto sull’esperienza di tecnici della panificazione, 
ed è stata suffragata dalla considerazione che 
dal 1906 — epoca in cui erano già numerosis­
simi — al 1913, oltre cento nuovi forni hanno 
potuto stabilirsi e fiorire in Milano, toccando il 
numero di 722, segno evidente che l’ industria 
è congruamente redditizia; e dall’esempio for­
nito di alcune grandi cooperative di consumo, 
produttrici di pane, le quali non si peritano di 
fissare il costo di produzione ad undici lire.

Ora, la Giunta, tenendosi fra il costo prece­
dentemente fissato dalla Società proprietari di 
forno e dall'autorità comunale in L. 17,65 per 
quintale di farina, e il costo di L. 11 risultante 
alle Cooperative — cioè ad organismi non di 
speculazione, industrialmente progrediti, igieni­
camente impeccabili, rispettosi delle leggi pro­
tettive della salute dei lavoratori — e basan­
dosi sopra una resa in pane di kg. 117 per quin­
tale di farina, in un panifìcio che trasformi in 
pane, giornalmente, 185 chilogrammi di farina, 
e tenendo conto che le spese di esercizio vanno 
ripartite anche sugli altri generi che ordina­
riamente si vendono dai fornai e che il servizio 
del trasporto del pane a domicilio viene pagato 
a parte dei consumatori sul pane venduto a nu­
mero, ha determinato il costo della panificazione 
in L. 15,10 per quintale, cosi formato:

Affitto . ............................... . . L. 2,50
Imposte e tasse. . . . . . . .  » 0,40
Salario al personale.........................» 5,25
Facchinaggio. ................................... » 0,05
Utile del proprietario . . . .  » 3,40
Legna e accessori..............................» 2 —
S ale .......................................................» o,60
Illu m in az io n e ................................... » o,30
Deperimento dei mobili. . . .  » 0,30
Interesse al cap ita le ........................ » 0.45



















490 L ’ ECONOMISTA 2 agosto 1914

largii scala praticata prima che alla Officina stessa 
venisse! affidato l’incarico della bollatura.

Nel quadro seguente sono dimostrati la quan­
tità di carte da giuoco bollate nell’esercizio 1912-
913, e l’aumento veritìc: 
l’esercizio precedente :

Designazione dello Carte

Mazzi di 52 carte o meno 
id. di più di 52 carte . 
id. destinati per l’e­

stero (gratuiti) . 
id. di 52 carte o meno 

ribollate per l’in­
terno . . . . .  

id. di più di 52 carte 
ribollate per l’in­
terno ....................

Totale . .
Esei’C- finanz. precedente 
Differenza in più. . .

itosi in confronto del-

Quantità importo
carte bollate della tassa
3.716.288 1.114.886,40 

60.622 30.311 —

35.854 »

» »

» »

3.812.764 1.145.197,40 
3.723.264 1.111.372,70

89.500 33.824,70

Pa spesa occorsa per le lavorazioni eseguite 
dal l'Officina governativa delle carte volori du­
rante l’esercizio 1912-913 è
stata d i ..................................... L. 2.813.667,81
m e n t r e  nel precedente eser­
cizio fu di . . ..........................» 2.759.736,85

In confronto di questo ul­
timo si ha dunque una dif­
ferenza in più di . . .  . L. 53.930,96

I risultati economici ottenuti dall’Officina nel- 
l ’e s f r c i o  1912-913 sono, dedotte le spese e gli 
altri oneri della gestione, di L. 2.382.874,25: in­
feriore di L. 377.130,51 al beneficio netto rag­
giunto nell’esercizio precedente che fu di lire 
2.7g0.004,76.

Tale beneficio netto, che rappresenta la  mag­
giore spesa che presumibilmente avrebbe dovuto 
sopportare l ’Erario pei lavori fatti dall’Officina 
so i medesimi fossero stati affidati all’industria 
privata, corrisponde al 48,35 °/o del valore della 
prpjuzioiio» mentre nell’esercizio precedente tale 
percentuale era del 56,1 o°/o* t 'e diminuzioni 
stesse stanno in relazione a quanto sopra si è 
esposto circa la minor produzione, per quanto 
lieve, ottenuta nell’esercizio.

Vigilanza sulle falsificazioni. — In confor­
mità alle nònne prescritte vennero pure per l’e­
sercizio 1912-913 eseguite le scritturazioni rela­
tive alla circolazione dei biglietti falsi e delle 
monete false.

Si pongono in evidenza le risultanze raccolte;
Sequestro di biglietti falsi. — I biglietti falsi 

sequestrati ammontarono a n. 7320 per L. 169,715, 
ripartiti come segue, con una diminuzione di 
n. 1938 biglietti e di L. 23.135 in confronto del- 
l’esercizio 1911-912.

Sequestro di movete false.

Conio italiano.

1 pezzi di conio italiani sequestrati furono 
27.830 per l ’importo di L. 9792,35 con mi au­
mento di pezzi 10.134 e di L. 1215,85 sulle r i ­
sultanze dell’esercizio 1911-912.

Tale differenza in più derivo quasi esclusiva­
mente, dal numero rilevantissimo di monete di 
nichelio misto da cent. 20 sequestrate. Sopra 
21.327 di esse, la Commissione tecnica presso la 
R. Zecca ne dichiarò false 18.020 e legittime 3307.

Distinta dette monete.
Da L. 20 . . . . N. 5 per L. 100 —

» 10 . . . . » 3 » 30 —
» 5 . . » 380 » 1.900 —
» 2 . . . • » 1.079 » 2.158 —
» 1 . . . . » 465 » 465 :—
» 0,50. . . . » 3 » 1,50
» 0,10. . . . » 362 » 36,20
» 0,05. . . . » 33 » 1,65
» 0,20. . . . » 25.500 » 5.100 —

N 27.830 L. 9.792,35

Conio estero.

Da L. 25 . . N. 7 per L. 175 —
» 20 . . » 8 » 160 —
» 10 . . » 9 » 90 —
» 5 . . » 70 » 350 —
» 2 . . » 52 » 104 —
» 1 . . » 24 » 24 —
» 0,10. . » 14 » 1,40
» 0,05. » 2 » 0,10

N. 186 L. 904,50

Contraffazioni di biglietti di Stalo. — Nel­
l’esercizio 1912-913 si constatarono n. 3 nuove 
contraffazioni di biglietti di Stato da L. 10, 
2° modello — classificaie per la 44“, 45“ e 46* 
del taglio — provenienti da Milano, da Vicenza 
e da Cuneo.

Fabbriche di monete false. — Le fabbriche
di monete false 
vincie seguenti :

scoperte furono 12 nelle prò

Alessandria N. 1 da L. 1-2 e da cent. 20
Caltanissetta » 2 » 1-2
Catania » 2 » 2 e da cent. 20 nuovo 

conio.
Genova » 1 » 2 (italiane) e da L. 5 

francesi
Milano » 3 » 5-2-1 e da cent. 25 

francesi
Palermo » 1 » 1
Roma » 1 » 2
Vicenza »

N.

1

12

» 1 -2 e da cent. 20 nuovo 
conio

Biglietti ji Stato da p,. 5, lo
e 25 . . . .

t della Ba,lca d’Italia
da L. 50, 100 
e 500. . . . 

» del Banco dr Napoli
da E. 50 • .

n. 5.102 per L. 30.365

» 2.155 » » 136 200

» 63 » » 3.150
N. 7.320 L. 169.715

Falsificatori e spacciatori. — Durante l’eser­
cizio 1912-913 vennero iniziati e definiti dalle 
competenti autorità giudiziarie del Regno circa 
12 mila processi penali contro falsificatori e spac­
ciatori di monete e di biglietti falsi, con ordi­
nanze, in massima parte di non luogo a procedere 
per essere ignoti gli autori del reato o per non
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provata reità, e con la confisca delle valute 
false.

Le condanne si aggirarono da un massimo di 
anni 4 di reclusione ad un minimo di giorni 30 
di detenzione, oltre le multe variabili dalle L. 200 
alle L. 600.

Le imposte di iÉbricaziooe nel i° semestre i 9 i r
il

Esaminata la tassa sugli spiriti, che è la più 
interessante delle tasse di fabbricazione, pas­
siamo ora ad esaminare la tassa che pesa sulle 
altre materie gravate come la birra, le acque 
gassose, la cicoria preparata e i prodotti simi­
lari, il glucosio, lo zucchero, gli olii minerali, 
le polveri piriche, i fiammiferi, gli apparecchi di 
accensione, le officine del gas-luce e dell’energia 
elettrica.

Cominciamo col parlare della tassa sulla birra, 
tassa che si ragguaglia a L. 1,20 per ogni grado 
di forza misurata col saccarometro centesimale 
alla temperatura di 17,50°.

Essa fu di L. 2.264.314,17 nel 1° semestre 
¡913 contro L. 2.446.327.06 del semestre corri­
spettivo del 1912 con una diminuzione di lire 
182.012,99.

Le fabbriche che produssero birra furono 71.
La birra asportata fu aneh’essa in diminu­

zione di litri 26.158 e produsse un minore in­
troito di L. 999,64. Si supplì alla deficienza della 
produzione nazionale con una importazione di 
ett. 45.297.

La tassa sulle gassose è aumentata di lire 
2.871,57, essendosi introitate L. 48.390,06 con­
tro 45.518,49 nel semestre corrispondente del 
1912.

Nonostante la produzione sia stata in aumento 
di 71.769 litri, pure la importazione dall’estero 
non si potè eliminare. Essa è stata di 60 quintali.

Le fabbriche che han lavorato sono state 612 
come nel semestre luglio-dicembre 1912.

Gli introiti per la tassa sulla cicoria e i prò 
dotti similari anche essi sono stati in aumento. 
Han dato all’erario L. 1.593.324,35 contro lire 
1.530.814,38.

Han funzionato due fabbriche in più che non 
nel 1° semestre 1912.

11 glucosio invece ha reso L. 57.116,62 in 
meno.

Nel 1° semestre 1912 l’erario incassò dalla 
tassa sul glucosio L. 687.731,98, mentre nel 1° 
semestre 1913 ne incassò 630.615,36.

In corrispondenza alla diminuita produzione 
nazionale è la importazione che fu di quintali 
2 di glucosio solido e quintali 1112 di glucosio 
liquido.

#
*  *

Parlando della tassa di fabbricazione sullo 
zucchero ricordiamo come la tassa sia stabilita 
nella misura di L. 76,15 per gli zuccheri di la 
classe e di L. 73,20 per gli zuccheri di 2a classe.

(I) V edi con tinuazione  N. 2099 del 28 L uglio  1914, pag. 473.

Gli zuccheri poi, classificati come bassi pro­
dotti, godono un abbuono del 7°/o-Sulla quan­
tità soggetta a tassa e i melassi sono esenti 
da tassa quando hanno meno di 63 di quoziente di 
purezza e vengono messi come tali in consumo.

Le fabbriche che lavorarono furono in tutto 
39. Lo zucchero ottenuto in queste fabbriche fu 
di l a classe Kg. 57.770.906, contro 57.430.370 
con un aumento di Kg. 341.546. Di 2a classe 
di Kg. 52.181.342 contro 30.142.221 con un au­
mento di Kg. 2.039.121. Complessivamente con 
un aumento, fra produzione di zucchero di 1“ e 
2a qualità, di Kg. 16.033.692.

La tassa corrispondente è stata di Lire 
64.521.333,14 nel semestre in esame, contro 
L. 62.012.426,98 nel semestre corrispettivo del 
1912 con un aumento di L. 2.508.906,16.

Non ostante ciò furono importati dall’estero 
quintali 25.518 di zucchero di la classe e quin­
tali 2.029 di zucchero di 2a classe.

Parlando dello zucchero <<100 bisogna dimenti­
care le disposizioni legali che stabiliscono la re­
stituzione dei diritti sui prodotti contenenti zuc­
chero ed eccezionalmente glucosio che si espor­
tano all’estero.

La restituzione è ragguagliata 0 mediante 
tassa fissa ovvero mediante analisi chimica.

La tassa restituita nel semestre fu di lire 
75.751,47 contro L. 132.249,70 del semestre cor­
rispettivo; quindi ci fu una diminuzione di lire 
56.498,23.

## #
Per completare questa breve rivista delle 

imposte di fabbricazione diremo ora degli olii 
minerali greggi e degli olii di l'esina e di ca­
trame.

La tassa ha dato un aumento di L. 297,60 
nel semestre.

L’introito generale fu di L. 1.300.
Le imposte sulle polveri piriche segnano in 

vece una diminuzione.
Contro L. 2.082.031,99 incassate nel semestre

1912, si hanno solo L. 2.024.122,72 nel semestre
1913. Una diminuzione quindi di L. 57.909,27, 
non ostante che lavorassero in questo periodo 
27 fabbriche in più.

Le tasse sui fiammiferi, sugli apparecchi d’ac­
censione e sul gas-luce hanno tutte e tre subito 
una diminuzione.

Con quella, sui fiammiferi s’è avuto un mi­
nore introito di L. 51.838,75, con quella sugli 
apparecchi d’accensione. L. 3.350 in meno ed in­
fine con quella sul gas-luce L. 40.407,53.

Resta ora a considerare, ultima, la imposta 
sulle officine di corrente elettrica.

Le officine che furono attive sono state 8.902 
nel semestre contro 8.252, ne sono aumentate 
quindi 656.

La tassa nel semestre 1913 è stata di lire 
5.111.751,36 contro 4.732.656,66 nel semestre 
1912. Quindi si è avuto un aumento di lire 
397,094,70.

## *

Riepiloghiamo nello specchio seguente il mo­
vimento della tassazione del semestre per ogni 
singola partita esaminata nel presente e nel pre­
cedente articolo. ,
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Essa è stata la seguente:

S p iriti.........................  22.259.538,26
Birra . . . ... . . . . .  . 2.264.314,17
G a ss o s a ........................................  48.390,06
Cicoria. . . . . .  . . . 1.593.324,35
Glucosio . . . ........................... 630.615,35
Zucchero........................................  64.521.333,14
Olii m in e r a l i ..............................  1.300 —
Polveri piriche. . . . . . . 2.014.122,72
F iam m ife ri...................................  6.096.712,54
Apparecchi d’accensione. . . 1.791,56
G as-luce......................................... 2.451.255,81
Energia elettrica . . . . , . 5.111.951,36

Totale 105.004.748,27

Per avere un concetto più ampio di quello che 
sia stato il movimento della tassazione diamo
anche uno specchio 
quinquennio.

degli introiti dell’ ultimo

1913 . . . . . L. 219.790.813,60
1912 . . . . . » 210.658.446,92
1911 . . . . . » 192.619.897,53
1910 . . . . » 179.138.546,82
1909 . . . . . » 144.912.959,83

Le entrate nel 1̂ 13-1914.
Le tabelle delle riscossioni per tutto l’eser­

cizio 1913-914 chiuso al 30 giugno u. s. indicano 
che le entrate, malgrado la cinsi economica più 
o meno sensibile di cui si risente anche in Italia 
procedettero così da raggiungere 2 miliardi e 
121 milioni in cifra tonda (escluso il dazio sul 
grano), con oltre 35 milioni di aumento sulle r i­
scossioni dell’esercizio precedente.

Esaminando il dettaglio delle varie categorie 
di cespiti si ha che le lasse sugli affari  resero 
complessivamente 292 milioni e mezzo in cifra 
tonda,con circa 2 milioni di diminuzione sull’eser­
cizio 1912-913.

Aumentarono le tasse di surrogazione regi­
stro e bollo per un milione e mezzo in cifra 
tonda; 415 mila lire le tasse di manomorta; 
341 mila lire le concessioni governative e 969 
inila lire le tasse automobili, motocicli e bici­
clette.

Segnarono invece diminuzione le tasse di suc­
cessione per 99 mila lire; quelle di registro per 
429 mila lire; le tasse di bollo per 3 milioni e 
mezzo e le ipoteche per un milione e 187 mila 
lire. Queste diminuzioni confermano che il capi­
tale si è mantenuto più guardingo, quindi la 
minor cifra dei proventi per le tasse di bollo e 
le ipoteche.

Le tasse di consumo resero oltre un milione 
e mezzo in più sul precedente esercizio. Dimi­
nuì il prodotto della tassa di fabbricazione spi­
riti per 5 milioni, delle dogane (escluso grano e 
zucchero) per 10 milioni, il dazio sullo zucchero 
per 2 milioni e 284 mila lire. Aumentarono in­
vece : di oltre 15 milioni le tasse di fabbricazione 
dello zucchero, di 990 mila lire altre tasse di 
fabbricazione, di 197 mila i dazi interni di con­

sumo, di 2 milioni e 136 mila il dazio di Na­
poli e di 845 mila lire il dazio di Roma.

Le privative resero 12 milioni e mezzo in più. 
I tabacchi diedero 16.774.000 e 138.000 lire i 
sali; ma il lotto diminuì di oltre 4 milioni.

Le imposte dirette produssero lire 18.241.000 
in più, con oltre 16.000.000 di maggior reddito 
salla ricchezza mobile, e 4.639.000 sui fabbri­
cati; diminuì di oltre mezzo milione il prodotto 
dei fondi rustici.

I servizi pubblici ebbero un incremento di 
quasi 5.000.000, cioè 3.000.000 le poste, 440.000 
lire i telegrafi e lire 1.457.000 i telefoni.

II dazio sul grano rese per l’intero esercizio 
lire 83.659.000, cioè 57.500.000 lire in meno dei 
prodotto dell'anno finanziario 1912-913, nel quale 
si incassarono lire 141.144.000; ma poiché dato 
l’ottimo raccoltoli zionale.il Ministro, on. Tede­
sco, diminuì la previsione a 70.000.000, aumen­
tata poi a 84, i conti tornano perfettamente.

La previsione delle entrate contenuta nella 
legge di bilancio per l’esercizio 1913-1914 ascen­
deva a lire 2.062.700, aumentata, poi, a lire 2 mi­
lioni e 115.800.

Questa maggior previsione non era errata, 
poiché il provento generale al 30 giugno ascese 
a lire 2.120.841, con oltre 5.000 000 di aumento 
sulla previsione anzidetto.

Se prudentissima, adunque, era stata la pri­
ma. previsione, non fu imprudente la seconda, 
anzi rimase inferiore alla realtà.

La previsione delTesereizio 1914-915 testé ini­
zialo è stata portata a 2.000.141.444. Le riscos­
sioni delTesereizio ora chiuso sommano, come si 
e detto, a 2.120.841,000; quindi le riscossioni del- 
T incominciato esercizio dovranno superare di 
una ventina di milioni quelle del 1913-914 per 
toccare la previsione.

INFORMAZIONI
Il Credito Italiano a Casale. — È stata 

aperta a Casale Monferrato una Agenzia del 
Credito Italiano.

Concessioni di terreni demaniali in Tri- 
politania. — La Gazzetta Ufficiale del 28 
Luglio reca il seguente R. D. controfirmato dal 
Presidente del Consiglio on. Sala udrà e dal Mi­
nistro delle Colonie on. Martini.

Riconosciuta l’opportunità, in attesa che siano 
regolate in modo definitivo le concessioni a scopo 
agricolo dei terreni demaniali in Libia, di ini­
ziare in Tripolitania la colonizzazione dei ter­
reni, dei quali venne accertata la demanialità 
ai sensi delle norme in vigore.

Finché non sarà provveduto in modo defini­
tivo, è data facoltà al Governatore della Tripo- 
litania di dare in concessione, a scopo agricolo, 
terreni di proprietà demaniale in base alle con­
dizioni ed alle norme generali che saranno sta­
bilite con suo decreto.

Gli atti di concessione saranno stipulati dal 
direttore dell’ufficio agrario di Tripoli e non 
saranno impegnativi per TAmininistrazioue se 
non dopo l’approvazione del Governatore.
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L’analfabetismo nell’ Italia meridionale.
Abbiamo data la statistica dell'analfabetismo 

nei vari compartimenti del Regno, come risulta 
dal censimento del 1911.

Ora dal volume pubblicato dalla Direzione 
Generale della Statistica e del Lavoro sull’alfa 
betismo della popolazione presente, si rileva che 
nel Mezzogiorno d’ Italia, sopra 100 abitanti di 
uota età superiore ai sei anni e per cui si ebbe 
risposta al quesito sull’istruzione, la percentuale 
'degli analfabeti è la seguente:

Abruzzi. — Provincia di Aquila. — Circon­
dario di Aquila 40 % ; Circondario di Avezzano 
40 % ; Circondario di Cittaducale 49 % ; Circon­
dario di Sulmona 44 %.

Provincia di Chieti. — Circondari : Chieti 60 %  ; 
Lanciano 62% ; Vasto 67%.

Provincia di Teramo. — Circondari: Teramo 
66% ; Penne 66 %.

Molise.— Provincia di Campobasso.— Circonda­
ri : Campobasso60% ; Isernia 57% ; Larino61 %.

Campania. — Provincia di Avellino. - Cir­
condari: Avellino 5 8% ; Ariano 68 % ; Sant’An­
gelo dei Lombardi 66 %•

Provincia di Benevento. — Circondari: Be­
nevento 60% ; Cerreto Sannita 62 % ; San Bar­
tolomeo in Galdo 67 %.

Provincia di Caserta. — Circondari: Caserta 
5 5 % ; Gaeta 57 % ; Nola 61 % ; Piedimonte 
d’Alito 59 %  ; Sora 60% .

Provincia di Napoli. — Circondari: Napoli 
38 °/0; Casoria 6 2 % ; Castellammare di Stabia 
52 % ; Pozzuoli 48 %.

Provincia di Salerno. — Circondari: Salerno
58 % ! Campagna 67 % ; Sala Consilina 65 % , 
Vallo della Lucania 64%.

Chiglie. — Provincia di Bari. — Circondari : 
Bari 57 % ; Barletta 62 % ; Altamura 63 %.

Provincia di Foggia. — Circondari: Foggia 
5 2 % ; Bovino 58 % ; Sansevero 60 %.

Provincia di Lecce. — Circondari : Lecce 57 % ; 
Brindisi 65 % ; Gallipoli 62 %,; Taranto 61 %.

Basilicata. — Provincia di Potenza. — Cir­
condari: Potenza 66 % ; Lagonegro 67 % ; Ma­
dera 65 %  ; Melfi 63 %.

Calabria. — Provincia di Catanzaro. — Cir­
condari: Catanzaro 67 % ’. Cotrone 66 % ; Mon- 
teleone Calabro 72 % ; Nicastro 71 %.

Provincia di Cosenza. — Circondari: Cosenza 
66 % ; CastròviIlari 7 0 % ; Paola 7 2 % ; Ros­
sano 71 %.

Sicilia. — Provincia di Caltanissetla. — Cir­
condari : Caltanissetta 60 % ; Piazza Armerina
64 % ; Terranuova di Sicilia 69 %.

Provincia di Cat nia. — Circond. ; Catania51%;
Acireale 6 2 % ’. Caltàgirone 66 °/0; Nicosia 64 %. 

Provincia di Girgenti. — Circondari: Girgenti
65 % ; Bivona 65 % ; Sciacca 57 %.

Provincia di Messina. — Circondari: Messina
60% ;Castroreale67%; M¡stretta60%; Patti|70%.

Provincia di Palermo. — Circondari: Palermo j 
41 % ; Celalù 59% ; Corleone56 % ; Termini Ime- ! 
rese 53 %.

Provincia di Siracusa. — Circondari; Siracusa
59 % ; Modica 68 % j Noto 67 %.

Provincia di Trapani. — Circondari: Trapani 
59 %  ; Alcamo 54 %  ; Mazara del Vallo 62 % . I

L’ E M IG R A ZIO N E ITALIANA
I o trimestre 1914.

Il Commissariato dell' Emigrazione comunica le se­
guenti notizie sul movimento dell'emigrazione trans­
oceanica italiana nei porti del Regno e nel porto di 
Le Havre, durante il primo trimestre dell’anno 1914.

Nel primo trimestre deU'anno 1914 dai quattro porti 
del Regno, autorizzati al servizio della emigrazione, 
partirono 60.511 emigranti (italiani e stranieri), di 
cui 45.238 diretti agli Stati Uniti, 368 al Canadá, 
157 all’America Centrale, 2.951 al Brasile, 10.992 al 
Piata, 48 a paesi del Pacifico, 754 aU'Australia, e 
3 a Dakar (Africa).

Questi emigranti si ripartiscono nel modo seguente 
secondo : porti d’imbarco:

Genova. — 1.5.471 emigranti, di cui: 2.336 agli 
Stati Uniti; 321 al Canada; 2.594 al Brasile; 9.751 al 
Piata: 157 al Centro d'America; 48 a paesi del Pa­
cifico; 231 nell’Australia e 3 al Dakar (Africa).

Napoli. — 33.801 emigranti, di cui; 31.794 diretti 
agli Stati Uniti; 25 al Canada; 357 al Brasile; 1.102 
al Piata; 523 all’Australia.

Palermo. — 10.026 emigranti di cui: 9.879 diretti 
agli Stati Uniti ; 139 al Piata e 8 al Canadá.

Messina. — 1.213 emigranti, di cui: 1.199 diretti 
agli Stati Uniti; 14 al Canadá.

In totale sono arrivati nei porti del Regno, nel primo 
trimestre deU'anno 1914, 30.903 emigranti (29.398 ita­
liani e 1.505 stranieri). 1 rimpatriati italiani sono 
stati: dagli Stati Uniti 15.443, dal Canada 26, dal Bra­
sile 2.497, dal Piata 11.236, dal Centro d'America 186, 
dalle Azzorre e da Dakar (Africa) 9.

Fra gli emigrati italiani rimpatriati nel primo tri­
mestre dell'anno 1914 sono compresi 803 respinti dagli 
Stati Uniti subito dopo il, loro arrivo ed, in seguito, 
in forza della legge locale sull’emigrazione, 2.053 con­
siderati indigenti, perchè rimpatriati, su richiesta delle 
Autorità Consolari e delle Società di Patronato, con 
biglietti a tariffa ridotta. Di questi indigenti sono rim 
patriati dagli Stati Uniti 915, dal Piata 815, dal Bra­
sile 293, dal Centro America 32.

il movimento di ritorno verificatosi nel primo tri­
mestre dell'almo 1914, distinto per porti di sbarco va 
così diviso:

Genova. — 12.300 persone, delle quali 11.420 ita­
liane; di queste 1775 provenivano dagli Stati Uniti, 
1.655 dal Brasie; 7.792 dal Piata; 186 dal Centro Ame­
rica; 1 dalle Azzorre; 9 da Dakar Africa.

Napoli. — 17.044 pèrsone, delle quali 16.421 ita­
liane; di queste: 12.920 provenivano dagli Stati Uniti, 
26 dal Canadá- 842 dal Brasile; 2.663 dal Piata.

Palermo. — 1.559 italiani; di-questi: 748 prove­
nivano dagli. Stati Uniti;.811 dal Piata.,

Nel primo trimestre deiranno 1914 sono partiti per 
gli Stali Uniti dal porto di Le Havre 5.147 emigranti 
italiani, arruolati direttamente in Italia, e ne sono ri­
tornati 2.182.

Nel primo trimestre deU'anno 1914 partirono da 
Le Havre per gli Stati Uniti eoi piroscafi della « Com­
pagnie Generale Transatlantique » 1.292 emigranti 
itali ari i acca] anali oltre la frontiera.

Gennaio................................... 218
Febbraio....................................191
Marzo........................................883

Nel primo trimestre dell'anno 1914 partirono per 
paesi transoceanici dai quattro porti del Regno, auto­
rizzati al servizio di emigrazione, 95 piroscafi, 5.3 na­
zionali e 42 stranieri.

Partirono dal porto di Genova e fecero scalo nello 
stesso porlo 66 piroscafi; dal porto di Napoli 63; dal 
porto di Messina 5; dal porto di Palermo 38.

Si diressero agli Stati Uniti direttamente 48 piro­
scafi, al Centro America 3; direttamente al Piata 5:
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al Hata facendo scalo in porti del Brasile 28; ai 
paesi nel Pacifico 5; all’Australia 7.

Nei viaggi di ritorno 64 proscafi fecero scalo nel 
porto di Genova, 51 nel porto di Napoli e 4 nel porto 
di Palermo.

Nel primo trimestre 1914 patirono dall’Havre con 
emigranti accaparrati in Italia 20 piroscafi della « Com­
pagnie Générale Transatlantique » iscritti in patente 
e ne sono ritornati 16 con emigranti italiani che rim­
patriarono per la via di l.e Havre-Modane.

Nel primo trimestre dell'anno 1914 furono riscosse 
dai vettori di emigranti !.. 500.340, per lasse d'im­
barco. Occuparono posti interi a bordo di piroscafi 
60.539 emigranti, mezzi posti 25.985, un quarto di 
posto 2.8 H, posti nulli 761.

R IY I ST f l  E C O N O n i C d
Imposta complementare sul reddito in Francia.
[.’imposta Complémentare sul reddito è approvata 

dalle Camere. In generale raccoglie l’acconsentimento 
della Opinione pubblica perchè risulta meno grave di 
quanto in principio si presumeva. Eccone qualche 
esempio:

contribuente con fr. 12.000 di reddito: se celibe, 
pagherà fr 36 annue d’imposta sul reddito; sé coniu­
gato senza figli, fr, 20: se con 2 figli, fr. 12;

contribuente con fr. 25.000 di reddito: se celibe, 
fr. 120; se coniugato senza figli, fr. 168; se con due 
figli, fr. 72;

contribuente con fr. 30.000 di reddito: se celibe, 
fr. 300; se coniugalo senza figli.fr. 260; se con due 
figli, fr. 220;

contribuente con fr. 40.000 di reddito: se celibe, 
fr. 300; se coniugato senza figli, fr. 460; se con due 
figli, fr. 420.

In altri termini, qualsiasi contribuente con più di 
fr. 25.000 di reddito tassabile avrà a pagare fr. 200 
sino a 25 000 fr. e 2% sul dippiù. Ma per determi­
nare il reddito tassabile, saranno dedotti daU’ammonn- 
tare totale del reddito fr. 2000 se è coniugato e fran­
chi 10ÓÒ per persona a suo caricò sino alla quinta e 
fr. 1500 per persona a suo carico oltre la quinta.

La produzione mineraria del Perù. — Secondo 
statistiche ufficiali, il valore della produzione mine­
raria del Perù, nel 1912, si ripartisce come lo indica il 
quadro qui appresso, comparato con quello dell’anno 
precedente.

Valore
Prodotti minerali 1911 1912

(in lire del Perù)

Oarhon fossile . . . . 194.155 180.326
Petrolio . . . . . . 785.071 879.976
Oro............................... 101.152 186.987
Argento...................... 926.713 1.233.407
Rame . ...................... 1.411.416 1.867.855
P iom bo...................... 12.541 64.252
Min'er. di vanadi uno. . 215.000 150.000
Bismuto...................... 7.329 14.155
Minerale di tungsteno . 4.326 19.500
Mercurio...................... 16.922 15.096
S a l e ........................... 24.867 16.305

Valore letale 3.699.615 4.627.963
(La lira oro deh Perù equivale al valore di 5 dol­

lari degli Stati-Uniti cioè circa 25 fr. e 75).

La produzione mondiale del petrolio. — La pro­
duzione mondiale del petrolio nel 1913 è stata di 
378.300.000 barili, contro 351.178.236. nel 1913; 
345.512.185, nel 1911; 285.089.615, nel 1908.

1° agosto Ì914.
L'andamento della situazione monetaria e finan­

ziaria dei mercati negli ultimi otto giorni si riassume 
nelle alternative di relativa fiducia e di allarme de­
terminate dal dissidio — ora conflitto — austro-serbo. 
La speranza, infatti, che a seguito della risposta di 
Belgrado, non fosse impossibile raggiungere una so­
luzione pacifica, e, poi, che la mediazione delle po­
tenze potesse esplicarsi con successo, ha prodotto, 
lunedi, sulle varie Borse, una leggera reazione contro 
il ribasso del sabato; ma la ripresa è stata effimera e di 
fronte all'inizio delle ostilità, il panico non ha tardato 
a invadere i circoli di affari e il pubblico per la minac­
cia di una conflagrazione generale a breve scadenza.

Dato che il grave evento sorprendeva i mercati in 
un momento in cui, dove più dove meno sensibil­
mente, la situazione di piazza lasciava a desiderare 
e alla vigilia di una-liquidazione di per sé stessa 
non lieve, la disorganizzazione delle Borse riesce' 
agevole a spiegare. L’entità del fenomeno è chiara­
mente mostrata dai provvedimenti presi per limitarne 
le conseguenze: la chiusura, lunedì, della Borsa di 
Vienna, e, mercoledì, dello Stock Exchange londinese; 
la sospensione delle contrattazioni a termine a Ber­
lino e a Parigi, e il rinvio, su qùest’ultima piazza, 
al 15 e al 31 agosto della liquidazione di fine luglio.
1 minimi della settimana precedente, così pei fondi 
di Stato come pei valori, sono stati rapidamente oltre­
passati ovunque e gli ultimi prezzi, sono in alcuni 
casi impressionanti specialmente se si confrontano 
con quelli di fine giugno ed anche di metà luglio.

Anche nei riguardi monetari ragguardevole è stato 
il contraccolpo degli avvenimenti politici : gli istituti, 
sorpresi da questi in condizioni fortunatamente favo­
revoli, sì sono affrettati a porre mano alle difese: 
nella settimana lo sconto ufficiale è stato aumentato 
di due punti in Austria, di un punto in Inghilterra, 
Francia, Belgio, Olanda, Germania e di mezzo punto 
in Svizzera. E, invero, fin da ora l'affluenza delle do­
mande alle banche centrali si è mostrata rilevante: 
nella settima a giovedì ultimo la Banca di Inghilterra 
ha aumentato di Ls. 13,7 milioni a 47,3 milioni il por­
tafoglio, riducendo di 2 milioni il metallo e da 52,40 
a 40,00 °/0 la proporzione della riserva agli impegni 
che, un anno fa, segnava 53,60 la Banca di Fran­
cia, a sua volta, nella stessa ottava, ha accresciuto 
di Fr. 919 milioni gli impieghi e di oltre 779 mi­
lioni la circolazione, limitandosi ad aumentare di 37 
milioni il proprio Stock aureo, che va ad essere in­
grossato da nuove importazioni di metallo nord-ameri­
cano. L’anno scorso la circolazione dell'istituto francese 
era di oltre un miliardo inferiore e l’oro pure minore di 
779 milioni. E’ evidente che in tali momenti hanno par­
te non piccola gli aiuti concessi agli istituti minori, fatti 
oggetto delle precipitose richieste dei depositanti.

Sui mercati italiani si è direttamente riflessa la ten­
denza di quelli stranieri e le disposizioni sono risul­
tate assai sfavorevoli: come all’estero si è ricorso alla 
sospensione delle operazioni a termine per frenare 
l'attività della speculazione ribassista; ma il provve­
dimento non è stato generale e su alcune piazze sono 
continuati ambedue i generi di contratti. Comunque 
sia, se i valori più speculati hanno subito nuove e 
più gravi falcidie, quelli d'impiego diedero prova di 
grande resistenza e, in alcuni casi, di vero sostegno.

La Rendita che, in simpat'a con gli altri fondi di 
Stato, perde da 2 a 3 punti all’estero si limita a pie­
gare fra noi di 1 s/4: il cambio ha avuto un vertigi­
noso movimento di ascesa in gran parte artificioso.

M. J .  de J oiiannis, Proprietario-responsabile.

Offlc. T ip. Bodoni di G. Bolognesi — Roma, Via C icerone 56



TITOLI DI STATO

Rendita italiana.
Genova . . . .
P a rig i......................
L ondra . . . . . 
B erlino  . . . .

Kendita francese 
P a r i g i . ....................

Kendita austriaca

! oro . . .
argento  . 
carta  . .

Kendita spagnola.
P a rig i..........................
L ondra .....................

Kendita turca.
P a rig i.....................
L ondra . . . .

Rendita russa.
P a rig i.....................

Consolidato inglese.
L o n d r a ...........................

Kendita giapponese.
Londra ........................

Consolidato prussiano.
B e r l i n o ................................

CAMBI.

Francia . . 
Inghilterra . 
G erm ania . 
Austria . .

abato
25

L unedì
27

M artedì
28

Mer­
coledì

29

Giovedì
30

94,50 94,02 93,65
93,50 93,20 92,35 91,40 91,00
93,00 92,50 92,50 91,50 91,50
80,90 — 79,75 — —

78,00 78,40 77,25 77,25 77,25

85,20 85,30

— — —

86,00 86,00 85,00 85,00 —

78,00 77,40 76,00 76,60 76,55
78,00 78,00 78,00 78,00 78,00

71,50 71,50 72 V. 71,00 71,00

73,50 73,00 71,50 71,00 -

87,90 85,40 .84,90 84,00 -

93,35

77,25

102.25 
25,77

125.25 
104,50

103.50 
25,90

126,00
105.50

TITOLI PRIVATI

VALORI BANCARI
Azioni.

Banca d ’I t a l i a ................................................
» Com m erciale

Banco di R o m a ..........................................
B ancaria I t a l i a n a ..........................................
Credito Ita lian o ................................................
Credito P r o v in c i a le .....................................
Is titu to  Ita liano  di Credito F ond iario  .

VALORI FONDIARI.
Cartelle fondiarie.

Is titu to  Ita liano  d i Credito F ondiario  j  4 °̂.
( 3 Va % .

C 5 o/0 .....................
Cassa di R isparm io  M ilano < 4 % .....................

( 3 Va °/o.....................
Banca Nazionale 3 3/4 % ................................
Banco di N a p o l i ..........................................................
Monte Paschi S iena 3 Va o / o .....................................

24
luglio

1914

1.350,00
727.00 
92,50 
90,00

517.00
158.00
541.00

508.00
485.00
440.00
509.00
505.00 
462,25
481.00
479.00
442.00

.30
luglio

1914

1,283,00
680,00

90.00
90.00

506.00
157.00
511.00

508.00
485.00
440.00
509.00
505.00
461.50
481.00
476.50
442.00

ISTITUTI 
di Emissione

Incasso oro . .
* argento. 

Portafoglio  . , 
A nticipazioni 
C ircolazione. .
C/c e debiti a  v is ta  
Saggio di sconto .

BANCHE ITALIANE

d ’ Ita lia

10 lugl. 120 luglio

1,197,300] 
454,900 
87,200 

1,678,400 
197,100 
» %

1,196,500
448,300 
77,700 

1,662,200 
204,400
5%

di Sicilia

io lugl.

56,000
63,500
6,200

10-1,200
40,100
5%

20 lugl.

55.900
63.900 

5,600
104,200
42,200
5%

di Napoli

ì
TITOLI PRIVATI

1
24

m aggio
1914

30
luglio
1914

. Credito Fond. Sardo 4 Va %  . 500.00 500,00
Op. P ie  San Paolo 3 3/4 %  . . 494,50 461,50

Azioni.
G enerale Im m obiliare. . . . 265,00 264,00
Beni S t a b i l i ................................ 286'00
Im prese F o n d ia r ie ..................... 91,75 88,75
F ondi R ustici. ........................... 126,00 126,00

VALORI FERROVIARI.

Obbligazioni.
M erid ionali..................................... 328,00 323,50
M editerranee ................................ 484,00 481,00
S i c u l e ...........................................
V e n e t e .......................................... 500,00 499,00
F erro v ie  N u o v e ........................... 3z0,00 320,00
V ittorio  E m a n u e le ..................... 356.00 356.00
T i r r e n e .......................................... 502,50 502,00
Lom barde (P a r ig i) ..................... 238,00 — -

Azioni.
M eridionali..................... ..... 510,00 489,00
M e d ite r ra n e e ................................ 226,00 216,50
O m n i b u s ..................................... 40,00 40,00
V e n e t e ........................................... 104,50 98,00

VALORI INDUSTRIALI.

Azioni.
N avigazione G enerale. . . . 387,00 383,00
A cciaierie T e r n i ...................... 1218,00 1140,00
Società Ansaldo ........................... 223,50 210,00
Raff. L igure-Lom barda . . . 291,00
Lanifìcio R o s s i ........................... 1390,00 1380,00
Cotonifìcio C antoni . . . . 398,25 399,00

» Veneziano . . . 44,00 40,00
Condotte d ’A c q u a ...................... 231,50 234,00
Acqua P i a ..................................... 1790,00 1790,00
Linifìcio e Canapificio Naz. . 138,00 i -_ .
Concim i Rom ani . . . . 129,00 125,00
M etallurg iche Ita liane  . . . 104,00 102,00
P i o m b in o ..................................... 72,50 74,00
E lettriche  E d i s o n ...................... 461,00 441 ’00
E rid an ia ........................................... 502,00
Gas R o m a ..................................... 819,00 780,00
Mollili A lta Italia......................... 182,00
Ceram ica R ic h a r d ..................... 249,00 249,00
F e r r ie r e ........................................... 102,00
Offic. Mìa ni e S ilvestri . . . 80,00 _
M o n te c a t in i ................................ 120,00 118,00
C arburo Rom ano........................... 540,00 528,00

j Zuccheri R o m a n i ...................... 66,00 64,00
| E l b a ................................................ 200,00 200,00

M arco n i........................................... 55,00 _
R u b a t t i n o ..................................... —

TITOLI FRANCESI.

Banca di F r a n c i a .....................
Banca O ttom ana. . . . . . _ _
Canale di S u e z ...........................
Credito F o n d ia r i o .....................
Banco di P a r i g i ..................... 1270,00 1185.00

BANCHE ESTERE

di F ran c ia del Belgio dei Paesi Bassi

30 giu.

237,000
134,200
33.600 

414,700
64.600
5%

10 lugl.

237,000
132,900
32,700

4:6,700
69,800
5%

23 lugl.

4.104,300
639,600

1.541,000
717.900 

5,911.900
942.900
3V*%

30 luglio

4,141,300 
625,300 

2.414,200 
743,700 

6,683,10 
947.500 
 ̂Va %

16 lugl.

476.000
527,200
62,100

986,300
99,300
4%

23 luglio

467,500
517,100

58,000
976,400
86,300
5%

11 lugl.

160,100 
7,800 

75,700 
65,600 

322,300 
5.700 

3 Va %

18 lllgl.

161,100 
7,900 

71,700 
61.300 

314,7u0 
4,200 

4 '/a %

ISTITUTI 
di Emissione

B A N C H E  E S T E R E

Incasso oro . . .
» a rgen to  . 

Portafoglio  . . . 
A nticipazioni . .
C ircolazione. . . 
Depositi . . . .  
Depositi d i Stato . 
R iserva legale  . .

» eccedenza
» d e fic it. .
* proporzione %

Circolazione m argine 
» ta ssa ta  . 

Saggio di sconto . .

23 itigli > 

40,164

33,612

29,317
42,185
13,735
29,297

52,40

3%

lilte rra Im periale
G erm anica Austro-U ngherese di Spagna Associate 

d i New-York
30 luglio 15 luglio 23 luglio 15 luglio 23 luglio 11 lug lio 18 lug lio 18 luglio 25 luglio

38,131 ;
1,668,800 1,691,400 1,596,800 1,589,2 0 714,000

725,800
717,700
728,500 375,500 385,100

17,307 807,700 750.900 773.000 767.800 689,900 672,600 2,070,000 2,058,500
— 59,700 50,200 190,400 186,50) 150,000 150.000
29,706 1,994,600 1,890.900 2,172,400 2,129,700 1,923,800 1,919,400 41,800 41,70051,418 
! 2,713

895,000 944,000 282,500 291,300 483,400 481,800 1,051,400 1,957>00
26,875 —  . - — — — — — 455,600 466,600

~~ — — — 15,700 9,400
40,00 -t- — — . . _ _ - :_; ~~
— 316,400 456,100 — 59,500 — — — —

4»/o 4 % 5 % 4 % 5 % 4 V, % 4 % - -
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ISTITUTO ITALIANO
DI

C R E D I T O  F O N D IA R IO
Capitale statutario L. 100 milioni -  Emesso e versato L. 40 milioni

SEDE IN ROMA
V ia  Piacenza N. 6 (Palazzo proprio)

L ’Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mutui al 4 per cento, 
ammortizzabili  da IO a 50 anni. I mutui possono esser fatti, a scelta 
del mutuatario, in contanti od in cartelle.

I mutui si est inguono mediante annual ità di importo costante 
per tutta  la durata del contratto. Esse comprendono l’interesse, le 
tasse di ricchezza mobile, i diritti erariali,  la provvigione come pure 
la quota di ammortamento del capitale, e sono stabilite in L. 5,74 per 
ogni 100 lire di capitale mutuato e per la dura ta  di 50 anni, per i mutui 
in cartelle; in L. 5,92 per ogni cento lire di capitale mutuato e per 
la durata  di 50 anni per i mutui in contanti fino a L. 10.000; in L. 5,97 
per i mutui in contanti da L. 10.500 a L. 99.500; e in L. 0,02 per i 
mutui di L. 100.000 ed oltre.

II mutuo dev’essere garantito da ,  prima ipoteca sopra immobili 
di cui il richiedente possa comprovare la piena proprietà e disponibi­
lità, e che abbiano un valore almeno doppio della somma richiesta e 
diano un reddito certo e durevole per tutto il tempo del mutuo. Il mu­
tuatario ha il diritto di liberarsi in parte o totalmente del suo debito 
per anticipazione, pagando a l l ’Erario ed all’ Istituto i compensi a norma 
di legge e contratto.

All ’atto della domanda i richiedenti versano: L. 5 per i mutui 
sino a L. 20.000, e L. 10 per le domande di somma superiore.

Per la presentazione delle domande e per ulteriori schiarimenti 
sulla richesta e concessione di mutui, rivolgersi alla Direzione Generale 
dell’Istituto in Roma, come pure presso tutte  le sedi e succursali della 
Ranca d ’Italia, le quali hanno esclusivamente la rappresentanza dei- 
fi Istituto stesso.

Presso la sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze sopra dette 
si trovano in vendita le Cartelle Fondiarie e si affettila il rimborso di 
quelle sorteggiate e il pagamento delle cedole.


